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PREMESSA 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento viene redatto durante la fase di 

progettazione e programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria da 

realizzarsi nell’anno 2008 all’interno del comprensorio del Consorzio di Bonifica 

del Padule di Fucecchio con particolare riferimento al Lotto 5: Macrobacino 7- 

Affluenti dx Usciana e Macrobacino 10 – Cinque Terre. 

Questa tipologia di interventi comprendenti per lo più taglio di vegetazione e 

piccole opere di difesa spondale puntuali, assume caratteristiche del tutto 

particolari ed atipiche dal punto di vista della programmazione in materia di 

sicurezza. 

Si tratta infatti di lavori da compiersi lungo il corso di fiumi e torrenti e cioè in 

generale, in campagna ed al di fuori dei centri abitati, in condizioni 

meteorologiche del tutto imprevedibili che non permettono una 

programmazione temporale precisa ed affidabile.  

Inoltre non esiste una installazione di cantiere vera e propria così come la si 

intende in edilizia; non verranno realizzate baracche o ubicate particolari zone 

di deposito, non si procederà alla recinzione del cantiere e non si avranno mai 

sovrapposizioni tra le eventuali varie fasi delle lavorazioni. 

Le uniche delimitazioni e segnalazioni avverranno in prossimità dei cantieri 

installati per l’esecuzione di piccole opere puntuali di protezione spondale come 

meglio di seguito specificato. 

Per la tutela della salubrità dei lavoratori si rimanda ai singoli POS delle ditte 

esecutrici. 

Premesso tutto ciò ed in riferimento alla particolare natura della lavorazione in 

esame si evidenzia che: 

 Il progetto prevede lo svolgimento di lavorazioni del tutto indipendenti e da 

compiersi su corsi d’acqua differenti; 

 Non si verificheranno mai sovrapposizioni tra le varie lavorazioni in quanto 

sequenziali e propedeutiche l’una all’altra; 

 Non è possibile a priori realizzare un lay – out di cantiere in quanto le 

lavorazioni saranno di tipo ‘itinerante’ e non insisteranno mai sulla stessa 
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zona tranne che per le piccole opere puntuali come meglio di seguito 

specificato. 

 In caso di particolari situazioni assolutamente imprevedibili in fase di 

progettazione, sarà cura del Coordinatore in Esecuzione regolamentare le 

fasi o il cantiere; 

 Il cronoprogramma delle lavorazioni ha uno scopo puramente indicativo in 

quanto non è a priori possibile prevedere la durata precisa delle lavorazioni, 

ed ha solo lo scopo di dimostrare che non vi saranno sovrapposizioni tra le 

varie fasi lavorative. 

 Prima dell’inizio delle lavorazioni la ditta esecutrice è obbligata a produrre 

un programma dei lavori da sottoporre all’approvazione del Coordinatore in 

fase di esecuzione. 

Il presente Piano di Sicurezza e coordinamento è redatto in maniera conforme 

a quanto disposto dal D.P.R. 222/2003 risultando puntuale e presentando un 

computo analitico degli oneri di sicurezza. 

 

DATI GENERALI 

Committenza: Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio – legalmente 

rappresentato dal Presidente Rag. Gino Biondi domiciliato per la carica presso: 

di Bonifica del Padule di Fucecchio – via della Libertà 28 – 51019 Ponte 

Buggianese. 

Denominazione del cantiere: Manutenzione ordinaria anno 2008 - Lotto 5: 

Macrobacino 7- Affluenti dx Usciana e Macrobacino 10 – Cinque Terre. 

Indirizzo del cantiere: corsi d’acqua di cui alla TAV 1 – Interventi su corsi 

d’acqua macrobacino 7+10; 

Natura dell’opera: Intervento di manutenzione ordinaria; 

Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione: Dott. Ing. Lorenzo 

Galardini domiciliato per la carica presso: di Bonifica del Padule di Fucecchio – 

via della Libertà 28 – 51019 Ponte Buggianese. 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: da nominare; 

Importo complessivo dell’opera: € 248.893,41 di cui € 9.437,70 per oneri 

di sicurezza non ribassabili. 
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Finanziamento: fondi interni della Stazione appaltante; 

Durata presunta dei lavori: gg. 300; 

Entità presunta del cantiere: 300 uomini – giorno. 

Organi di controllo: Azienda A.S.L. n. 3 - Via XXIV Maggio 51019 Ponte 

Buggianese (PT) e Direzione Provinciale del Lavoro di Pistoia Via Desideri, 37- 

51100 Pistoia. 

-------------------------------------------------------------------- 

Riferimenti Normativi: 

 D.Lgs. 494/96; 

 D.Lgs. 528/99; 

 D.P.R. 222/2003. 

PREMESSA 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei 

rappresentanti per la sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento 

e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori 

(Art. 12 D.Lgs. 494/96); 

L'impresa che si aggiudica i lavori può presentare al coordinatore per 

l'esecuzione proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 

ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della 

propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono 

giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Il PSC potrà essere modificato e\o integrato dal Coordinatore anche in 

accoglimento di eventuali proposte da parte delle imprese o dei lavoratori 

autonomi coinvolti nelle lavorazioni. 

 

Per presa visione ed accettazione: 

Il Committente:  

Il Direttore dei Lavori:  

Il Coordinatore in fase di Progettazione  

Il Coordinatore in fase di Esecuzione  
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Le imprese (Timbro e firma)  

  

  

  

I lavoratori autonomi (Timbro e firma)  

  

  

  

 

Numeri di emergenza 

Al fine di fronteggiare situazioni di pronto soccorso o di emergenza, l’impresa 

appaltatrice oltre a fornire alle altre imprese che entreranno ad operare nel 

cantiere le informazioni per la cooperazione, indispensabili per affrontare i 

momenti di emergenza, dovrà fornire oltre a quanto di seguito riportato, tutti i 

numeri ed informazioni utili per la gestione dell’emergenza da esporre e 

conservare per ogni evenienza in modo facilmente visibile, presso apposita 

postazione fissa di cantiere da identificarsi. 

 

Emergenza sanitaria:      118 

Vigili del Fuoco:       115 

Carabinieri:        113 

Ospedale di Pescia:       0572/460229 

Direttore dei Lavori:        0572/932206 

Coordinatore in fase di progettazione:    0572/932206 

Coordinatore in fase di esecuzione:     

Responsabile di cantiere: 

Capo Cantiere: 

Responsabile del servizio di prevenzione: 

Da completarsi prima dell’inizio dei lavori 
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NOTA 

Prima dell’inizio del lavori il Coordinatore in fase di esecuzione convocherà una 

riunione con il Datore di lavori, i lavoratori e loro rappresentanti, al fine di 

stabilire le procedure da adottare in caso di emergenza. 

Durante la riunione la ditta fornirà un elenco esaustivo di tutti i numeri di 

emergenza da conservare in cantiere e individuerà più lavoratori responsabili di 

avvertire le strutture preposte all’emergenza. 

A dette figure il Datore di Lavoro deve fornire apposito telefono cellulare 

perfettamente funzionante. 

 

Documenti da acquisire e conservare in cantiere 

Nel cantiere dovranno essere tenuti a disposizione i seguenti documenti: 

 Copia della concessione edilizia o documento equivalente così come previsto 

dalla L.R. 1/2005 (quando dovuto); 

 Copia del progetto approvato; 

 Copia notifica preliminare di cui All’Art. 11 del D.Lgs 494/1996 e s.m.i. 

 Copia Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

 Copia iscrizione C.C.I.A.A. di tutte le ditte e lavoratori autonomi presenti; 

 P.O.S. tutte le ditte presenti;ù 

 Documento DURC relativo allo specifica cantiere in oggetto. 

 

Anche se non previsti preliminarmente nel presente PSC, in caso d’uso 

dovranno essere presenti e preventivamente accertati dal coordinatore in fase 

di esecuzione i seguenti documenti: 

 Copia autorizzazione ministeriale e relazione per ponteggi metalli e fissi; 

 Disegno esecutivo del ponteggio firmato da tecnico abilitato se difforme dal 

libretto di montaggio; 

 Dichiarazione di conformità L 46\90 per impianto elettrico di cantiere; 

 Scheda di denuncia (modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata 

all’ISPELS competente per territorio; 
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 RELAZIONE TECNICA  

1. Identificazione e descrizione dell’opera. 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento di seguito chiamato PSC viene 

redatto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione in conformità 

alle normative vigenti ed alle linee guida regionali così come proposto dal 

Gruppo Regionale Edilizia nel settembre 2000. 

Gli interventi previsti riguardano i progetti di manutenzione ordinaria che il 

Consorzio di Bonifica effettuerà nell’anno 2008 all’interno dei diversi bacini in 

cui è diviso l’intero comprensorio di pertinenza con particolare riferimento al 

Lotto 5: Macrobacino 7: Affluenti dx Usciana e Macrobacino 10: Cinque Terre. 

In particolare si farà riferimento alle seguenti differenti tipologie di interventi 

soggetti ai dettami del D.Lgs. 494/96 e s.m.i. 

 
 
 
 

TIPOLOGIA DI INTERVENTI ALL’INTERNO DELLA PERIZIA 
SOGGETTI AI DETTAMI DEL D.LGS. 494/96 e S.M.I. 

 

Scavo di sbancamento o fondazione 

Scavo di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza, anche in 

presenza di acqua, eseguito con mezzi meccanici ed ausilio di mano d’opera 

per sagomatura a fondo fiume o in golena, compreso taglio di piante di 

qualsiasi natura, estirpazione di radici e ceppaie, trasporto delle materie in 

rilevato e loro stendimento , o a rifiuto se non ritenute idonee, aggottamento 

in sede di scavo, formazione di ogni via di corsa dei mezzi di trasporto, 

manutenzione e ricarico delle strade esistenti usate dagli stessi secondo quanto 

indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Questo tipo di lavorazione sarà effettuata su alcuni corsi d’acqua inseriti nel 

progetto ed evincibili sia dal computo metrico sia dalla relazione tecnica 

generale (Fosso Dogaia). 
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Formazione di scogliera  

Formazione di scogliera con pietrame di grossa pezzatura costituito da singoli 

elementi di peso non inferiore a 2 quintali ciascuno . 

Questo tipo di lavorazione sarà effettuata su alcuni corsi d’acqua inseriti nel 

progetto ed evincibili sia dal computo metrico sia dalla relazione tecnica 

generale (Fosso Dogaia). 

 

Targonata 

Realizzazione di targonata di consolidamento del piede arginale, con pali di 

castagno o vernia infissi con qualsiasi mezzo, ad interasse di circa 1 m, e 

tavoloni di spessore minimo cm 4 inchiodati all’interno dei pali nella parte fuori 

terra. 

Questo tipo di lavorazione sarà effettuata su alcuni corsi d’acqua inseriti nel 

progetto ed evincibili sia dal computo metrico sia dalla relazione tecnica 

generale (Reticolo minore). 

 

Parapetti metallici 

Fornitura e posa in opera di parapetti a telai prefabbricati, con corrimano 

passante formato di montanti INP 120, tubo corrimano d 16, profilato a C 

65x45x5 e aste di tamponamento verticali 50x5. 

Questo tipo di lavorazione sarà effettuata su alcuni corsi d’acqua inseriti nel 

progetto ed evincibili sia dal computo metrico sia dalla relazione tecnica 

generale (Fosso delle Confina F2). 

 

Eventuali lavorazioni che potrebbero risultare in fase esecutive e non previste 

in fase di progettazioni, saranno descritte e regolamentate dal Coordinatore in 

fase di esecuzione. 

Soggetti del cantiere e della sicurezza. 

Il Committente dell’Opera è il Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio 

rappresentato dal Presidente Rag. Gino Biondi il quale ha nominato il 

sottoscritto Dott. Ing. Lorenzo Galardini per la redazione del Piano di Sicurezza 

e Coordinamento. 
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Io sottoscritto, Dott. Ing. Lorenzo Galardini dichiaro altresì di possedere le 

caratteristiche previste dall’Art. 10 comma 1 lettera c) del D.Lgs 494/96 come 

modificato dal D.Lgs 528/99; di aver frequentato e superato con successo il 

corso per Coordinatore della Sicurezza presso la Confidustria di Prato (PO) 

come richiesto dall’Art. 10 comma 5. 

L’opera in oggetto verrà appaltata ad asta pubblica e quindi, al momento della 

stesura del presente Piano, non si conosce l’impresa affidataria dei lavori ne i 

lavoratori autonomi che saranno presenti in cantiere. 

Sarà comunque cura del Coordinatore in fase di esecuzione integrare il 

presente PSC con i nominativi e le caratteristiche tecniche – economiche di 

tutti gli attori presenti in cantiere poiché quest’ultime saranno 

obbligatoriamente riportate sul POS di ogni singola impresa presente in 

cantiere. 

2.1 Addetti alle emergenze, pronto soccorso ed organizzazione 

La zona è coperta dal 118 il cui servizio è garantito prevalentemente dalla 

Misericordia locale con medico a bordo. 

Ciascuna impresa dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di 

medicazione e con i propri lavoratori incaricati (art.15 D.Lgs. 626/94 e 

successive indicazioni). 

 La ditta appaltatrice deve garantire, per tutta la durata dei lavori, nell'ufficio di 

cantiere, almeno un telefono per comunicare con il 118, accessibile a tutti gli 

operatori.  

Così come richiesto dal Capitolato d’Appalto e’ obbligatorio presentare prima 

dell’inizio dei lavori un POS contente tutte le figure previste per l’emergenza ed 

il primo soccorso. 

2.2 Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento ed 

informazione 

Il Coordinatore (Art. 5 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 494/96 e succ. per 

l'esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell'inizio dei lavori ed 

ogniqualvolta lo ritenga necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per 

illustrare i contenuti del PSC.  
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Deve illustrare in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento 

e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di 

attrezzature e servizi. 

Le riunioni possono servire al Coordinatore anche per acquisire pareri ed 

osservazioni nonché le informazioni necessarie alle verifiche di cui all'art. 5 

comma 1 lettera d) del D.lgs 494/96 come modificato dal D.lgs 528/99.  

Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione. 

3 Problematiche relative al sito 

Come esito della individuazione, analisi e valutazione risultano i seguenti 

rischi: 

a) Le lavorazione avverranno principalmente in alveo per cui si richiedono 

particolari capacità ed attrezzature alle ditte appaltatrici; 

b) A causa dell’imprevedibile stato di consistenza degli argini al momento delle 

lavorazioni, è obbligatorio che la ditta se ne accerti e segua tutte le 

prescrizioni operative di seguito riportate. 

c) Alcune lavorazioni richiederanno l’immissione dei mezzi di cantiere 

dall’argine alla pubblica via e viceversa; 

3.1 Procedure e soggetti incaricati 

Nel bando di gara è stato espressamente indicato che la categoria prevalente 

delle lavorazioni è OG8, cioè potranno partecipare all’appalto solo le ditte 

specializzate che negli anni precedenti hanno già operato in alveo con 

macchinari e maestranze idonei. Tutto questo è una garanzia di sicurezza in 

quanto l’appaltatore dovrà dimostrare di possedere sia i mezzi meccanici 

idonei, sia le caratteristiche tecnico economiche per la realizzazione 

dell’intervento. Per quanto riguarda gli spazi a disposizione per l’impianto e la 

condotta del cantiere (o meglio delle singole lavorazioni), questi non sono noti 

a priori in quanto a seconda delle condizioni dell’alveo (presenza di acqua, 

vegetazione ecc.) dovranno essere scelti alcuni luoghi o procedure invece di 

altri. In linea di massima però si anticipa che ogni ditta appaltatrice prima di 

iniziare ogni singola lavorazione, dovrà obbligatoriamente accertarsi sia dello 
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stato di fatto degli argini che delle particolari condizioni locali e della scelta 

della migliore procedura operativa. 

4. Organizzazione del cantiere 

Le lavorazioni previste nel presente progetto possono essere considerate di 

due tipologie differenti: 

Interventi puntuali 

Sono interventi da realizzarsi in ristrette zone del corso d’acqua interessate da 

fenomeni di tipo puntuale; tra queste ad esempio avremo la formazione di 

targonate e scogliere per mettere in sicurezza gli argini in alcuni particolari 

tratti e la realizzazione di parapetti per alcuni attraversamenti. 

Interventi estesi 

Sono gli interventi di taglio di vegetazione, ricavatura e profilatura estesi a 

gran parte del corso d’acqua e a priori difficilmente programmabili 

cronologicamente a causa delle particolari condizioni atmosferiche e degli 

argini. Per esse verranno dettate misure di massima da verificare ed integrare 

in fase di esecuzione. 

 

Ai sensi della Circolare del Ministero del Lavoro n° 30 del 5 marzo 

1998 in merito all’Allegato I del D.Lgs 494\96 il cantiere forestale 

necessario per il taglio di vegetazione NON rientra nella definizione di 

cantiere ai sensi del citato D.Lgs 494\96 e soggetto quindi ai soli 

adempimenti previsti nel D.Lgs 626\94 

5 Analisi delle lavorazioni 

Le lavorazioni del cantiere necessarie alla realizzazione dell’intero progetto, 

risultanti dalla suddivisione in fasi sono le seguenti: 

Scavo di sbancamento o fondazione 

Formazione di scogliera 

Targonata 

Fornitura e posa in opera di parapetti 
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5.1 Targonata 

Il progetto prevede la realizzazione di targonate con particolare riferimento ai 

seguenti tratti: 

- Ripristino di piccole frane sul reticolo minore – 

All’interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub – fasi: 

- Regimazione delle acque; 

- Verifica del particolare stato dei luoghi con particolare riguardo alla 

resistenza degli argini e della presenza di acqua in alveo; 

- Consolidamento dei tratti di argine non idonei al passaggio di mezzi e 

persone; 

- Individuazione di percorsi più idonei; 

- Individuazione degli idonei spazi di sosta dei mezzi per il carico e lo scarico 

del materiale; 

- Preparazione dell’area di impianto della targonata; 

- Infissione dei pali; 

- Fissaggio del tavolame; 

- Riempimento a tergo della targonata; 

- Allontanamento di eventuali scarti o rifiuti. 

 

5.1.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

Come esito della individuazione, analisi e valutazione, risultano i seguenti 

rischi: 

- Presenza di acqua in alveo; 

- Cedimento dell’argine durante il passaggio dei mezzi meccanici; 

- Spazio ristretto per il passaggio dei mezzi meccanici; 

- Spazio ristretto per il carico di eventuali materiali di risulta; 

- Ribaltamento in alveo del mezzo meccanico; 

- Spazi ristretti e mancanza di visibilità per le manovre; 

- Cesoiamento; 

- Franamento del terreno durante le operazioni di posa in opera delle 

targonate; 

- Non idoneità dei mezzi meccanici; 
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- Contatto accidentale con linee elettriche aeree e/o sotterranee; 

- Investimento da traffico veicolare in prossimità del cantiere. 

 

5.1.2 Procedure 

- In caso di presenza di acqua in alveo che ostacoli le lavorazioni, è 

obbligatorio creare un diversivo con tubazioni o pompe idrauliche prima di 

poter iniziare i lavori; 

- Prima di poter transitare con i mezzi meccanici sulle sommità arginali è 

obbligatorio assicurarsi della loro stabilità; 

- In caso di presenza di argini cedevoli, intrisi di acqua o in dissesto statico, è 

necessario puntellare l’argine con palancole o similari prima di  potervici 

transitare con i mezzi meccanici; 

- Per tutte le manovre da effettuare in situazione di scarsa visibilità o spazio 

ridotto, è obbligatorio prevedere la presenza di un addetto a terra per 

segnalare eventuali pericoli o manovre correttive; 

- Tutti i mezzi sono omologati, perfettamente manotenuti e condotti da 

personale esperto ed addestrato; 

- Tutti i lavoratori indossano i DPI previsti per legge;  

- Durante l’utilizzo di qualunque mezzo meccanico, eventuali altri lavoratori 

devono mantenere la distanza di sicurezza;  

- Prima di poter iniziare le lavorazioni è obbligatorio individuare gli appositi 

spazi di sosta degli automezzi utilizzati per l’allontanamento del materiale di 

risulta; 

- Tutti i mezzi meccanici sono conformi a quanto prescritto nel relativo 

libretto d’uso e manutenzione; 

- E’ vietata la presenza a terra di persone e cose nel raggio d’azione dei mezzi 

meccanici; 

- Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a 

distanza minore di cinque metri dalla macchina operatrice; 

- Prima di iniziare qualsiasi tipo di scavo deve essere accertata l’assenza di 

linee elettriche sotterranee che possono entrare in contatto  con la 

macchina operatrice 



 13

- Nel caso di vicinanza a sedi stradali è fatto obbligo prevedere un addetto a 

terra per regolamentare il traffico veicolare e  una opportuna segnaletica 

come prescritto dal Codice della strada. 

- Lo scarico di materiale per la realizzazione dell’opera deve essere realizzato 

con idonee macchine operatrici; 

- Nel caso di scavi di profondità superiore a 1,5 m nessun operatore a terra 

deve transitare o sostare all’interno dello scavo o nelle sue immediate 

vicinanze.  

 

5.1.3 Attrezzature 

- Escavatore; 

- Attrezzi manuali di uso comune; 

- Autocarro con caricatore. 

 

Osservazioni: 

In fase di progettazione si è provveduto a più sopralluoghi atti a caratterizzare 

l’area di lavorazione. 

Si fa presente che: 

 Tutte le aree di lavoro si trovano in prossimità di corsi d’acqua ubicati in 

aree di campagna; 

 Tutte le aree sono raggiungibili facilmente senza particolari problematiche 

ad eccezione di periodi piovosi tali da rendere inagibile il percorso di arrivo e 

l’area di cantiere; 

 Le lavorazioni avverranno dal lato campagna per tutti i cantieri; 

 A seconda del periodo in cui saranno effettuati i lavori potranno cambiare gli 

accessi al cantiere. Prima dell’inizio di ogni singolo intervento sarà cura del 

Coordinatore in fase dei Esecuzione di verificare in contraddittorio l’esatta 

natura dei luoghi e redigere apposito lay-out di cantiere. 

 

Prescrizione operativa 

Le lavorazioni non potranno in alcun modo avere inizio senza un preliminare 

sopralluogo congiunto tra ditta esecutrice e Coordinatore in fase di esecuzione 
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atto ad accertare l’esatta natura dei luoghi e non senza che sia stato redatto 

apposito lay-out di cantiere e cronoprogramma delle lavorazioni. 

 

5.2 Scavo di sbancamento o di fondazione 

Il progetto prevede la realizzazione di scavo per la successiva messa io opera 

di scogliera fluviale, relativamente ai seguenti tratti: 

- Sponde dx e sx del Fosso Dogaia – 

- Ripristino di piccole frane sul reticolo minore – 

All’interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub – fasi: 

- Eventuale regimazione delle acque; 

- Verifica del particolare stato dei luoghi con particolare riguardo alla 

resistenza degli argini e della presenza di acqua in alveo; 

- Consolidamento dei tratti di argine e dei percorsi non idonei al passaggio di 

mezzi e persone; 

- Individuazione di percorsi più idonei; 

- Individuazione delle zone di carico-scarico dei materiali; 

- Scavo di sbancamento 

- Stendimento del materiale sull’argine o nei campi circostanti; 

- Allontanamento a risulta del materiale di scarto. 

 
5.2.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

Come esito della individuazione, analisi e valutazione, risultano i seguenti 

rischi: 

- Presenza di acqua in alveo; 

- Cedimento dell’argine durante il passaggio dei mezzi meccanici; 

- Spazio ristretto per il passaggio dei mezzi meccanici; 

- Spazio ristretto per il carico di eventuali materiali di risulta; 

- Ribaltamento in alveo del mezzo meccanico; 

- Spazi ristretti e mancanza di visibilità per le manovre; 

- Contatto escavatore – operaio; 

- Cesoiamento; 

- Non idoneità dei mezzi meccanici; 

- Contatto accidentale con linee elettriche aeree e/o sotterranee; 
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- Investimento da traffico veicolare in prossimità del cantiere. 

 
5.2.2 Procedure 

- In caso di presenza di acqua in alveo che ostacoli le lavorazioni, è 

obbligatorio creare un diversivo con tubazioni o pompe idrauliche prima di 

poter iniziare i lavori; 

- Prima di poter transitare con i mezzi meccanici sulle sommità arginali è 

obbligatorio assicurarsi della loro stabilità; 

- In caso di presenza di argini cedevoli, intrisi di acqua o in dissesto statico, è 

necessario puntellare l’argine con palancole o similari prima di  potervici 

transitare con i mezzi meccanici; 

- Per tutte le manovre da effettuare in situazione di scarsa visibilità o spazio 

ridotto, è obbligatorio prevedere la presenza di un addetto a terra per 

segnalare eventuali pericoli o manovre correttive; 

- Tutti i mezzi sono omologati, perfettamente manotenuti e condotti da 

personale esperto ed addestrato; 

- Tutti i lavoratori indossano i DPI previsti per legge;  

- Durante l’utilizzo di qualunque mezzo meccanico, eventuali altri lavoratori 

devono mantenere la distanza di sicurezza;  

- Prima di iniziare le lavorazioni è obbligatorio individuare preventivamente le 

zone di sosta dei mezzi di carico del materiale di risulta. 

- Tutti i mezzi meccanici sono conformi a quanto prescritto nel relativo 

libretto d’uso e manutenzione; 

- E’ vietata la presenza a terra di persone e cose nel raggio d’azione dei mezzi 

meccanici; 

- Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a 

distanza minore di cinque metri dalla macchina operatrice; 

- Prima di iniziare qualsiasi tipo di scavo deve essere accertata l’assenza di 

linee elettriche sotterranee che possono entrare in contatto  con la 

macchina operatrice 

- Nel caso di vicinanza a sedi stradali è fatto obbligo prevedere un addetto a 

terra per regolamentare il traffico veicolare e  una opportuna segnaletica 

come prescritto dal Codice della strada. 
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- Lo scarico di materiale per la realizzazione dell’opera deve essere realizzato 

con idonee macchine operatrici; 

- Nel caso di scavi di profondità superiore a 1,5 m nessun operatore a terra 

deve transitare o sostare all’interno dello scavo o nelle sue immediate 

vicinanze.  

 

5.2.3 Attrezzature 

- Escavatore; 

- Attrezzi manuali di uso comune; 

- Autocarro. 

 

Osservazioni: 

In fase di progettazione si è provveduto a più sopralluoghi atti a caratterizzare 

l’area di lavorazione. 

Si fa presente che: 

 Tutte le aree di lavoro si trovano in prossimità di corsi d’acqua ubicati in 

aree di campagna; 

 Tutte le aree sono raggiungibili facilmente senza particolari problematiche 

ad eccezione di periodi piovosi tali da rendere inagibile il percorso di arrivo e 

l’area di cantiere; 

 Le lavorazioni avverranno dal lato campagna per tutti i cantieri; 

 A seconda del periodo in cui saranno effettuati i lavori potranno cambiare gli 

accessi al cantiere. Prima dell’inizio di ogni singolo intervento sarà cura del 

Coordinatore in fase dei Esecuzione di verificare in contraddittorio l’esatta 

natura dei luoghi e redigere apposito lay-out di cantiere. 

 

Prescrizione operativa 

Le lavorazioni non potranno in alcun modo avere inizio senza un preliminare 

sopralluogo congiunto tra ditta esecutrice e Coordinatore in fase di esecuzione 

atto ad accertare l’esatta natura dei luoghi e non senza che sia stato redatto 

apposito lay-out di cantiere e cronoprogramma delle lavorazioni. 

 



 17

5.3 Formazione di scogliera  

Vale anche quanto già riportato per lo scavo in quanto propedeutico alla messa 

in opera della scogliera. 

All’interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub – fasi: 

- Eventuale regimazione delle acque; 

- Verifica del particolare stato dei luoghi con particolare riguardo alla 

resistenza degli argini e della presenza di acqua in alveo; 

- Consolidamento dei tratti di argine e dei percorsi non idonei al passaggio di 

mezzi e persone; 

- Individuazione delle zone di carico-scarico dei materiali; 

- Individuazione di percorsi più idonei; 

- Formazione di scogliera. 

 
5.3.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

Come esito della individuazione, analisi e valutazione, risultano i seguenti 

rischi: 

- Presenza di acqua in alveo; 

- Cedimento dell’argine durante il passaggio dei mezzi meccanici; 

- Spazio ristretto per il passaggio dei mezzi meccanici; 

- Spazio ristretto per il carico di eventuali materiali di risulta; 

- Ribaltamento in alveo del mezzo meccanico; 

- Spazi ristretti e mancanza di visibilità per le manovre; 

- Contatto escavatore – operaio; 

- Cesoiamento; 

- Schiacciamento da parte dei massi della scogliera; 

- Non idoneità dei mezzi meccanici; 

- Contatto accidentale con linee elettriche aeree e/o sotterranee; 

- Investimento da traffico veicolare in prossimità del cantiere. 

 

5.3.2 Procedure 

- In caso di presenza di acqua in alveo che ostacoli le lavorazioni, è 

obbligatorio creare un diversivo con tubazioni o pompe idrauliche prima di 

poter iniziare i lavori; 
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- Prima di poter transitare con i mezzi meccanici sulle sommità arginali è 

obbligatorio assicurarsi della loro stabilità; 

- In caso di presenza di argini cedevoli, intrisi di acqua o in dissesto statico, è 

necessario puntellare l’argine con palancole o similari prima di  potervici 

transitare con i mezzi meccanici; 

- Per tutte le manovre da effettuare in situazione di scarsa visibilità o spazio 

ridotto, è obbligatorio prevedere la presenza di un addetto a terra per 

segnalare eventuali pericoli o manovre correttive; 

- Tutti i mezzi sono omologati, perfettamente manotenuti e condotti da 

personale esperto ed addestrato; 

- Tutti i lavoratori indossano i DPI previsti per legge;  

- Durante l’utilizzo di qualunque mezzo meccanico, eventuali altri lavoratori 

devono mantenere la distanza di sicurezza;  

- Prima di iniziare le lavorazioni è obbligatorio individuare preventivamente le 

zone di sosta dei mezzi di scarico dei massi; E’ obbligatorio allontanare 

eventuali maestranze durante l’intera operazione di scarico, trasporto e 

posa massi; 

- E’ obbligatorio accertarsi dell’idoneità dei percorsi prima di iniziare le 

operazioni di posa della scogliera. 

- Tutti i mezzi meccanici sono conformi a quanto prescritto nel relativo 

libretto d’uso e manutenzione; 

- E’ vietata la presenza a terra di persone e cose nel raggio d’azione dei mezzi 

meccanici; 

- Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a 

distanza minore di cinque metri dalla macchina operatrice; 

- Prima di iniziare qualsiasi tipo di scavo deve essere accertata l’assenza di 

linee elettriche sotterranee che possono entrare in contatto  con la 

macchina operatrice 

- Nel caso di vicinanza a sedi stradali è fatto obbligo prevedere un addetto a 

terra per regolamentare il traffico veicolare e  una opportuna segnaletica 

come prescritto dal Codice della strada. 
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- Lo scarico di materiale per la realizzazione dell’opera deve essere realizzato 

con idonee macchine operatrici; 

- Nel caso di scavi di profondità superiore a 1,5 m nessun operatore a terra 

deve transitare o sostare all’interno dello scavo o nelle sue immediate 

vicinanze.  

 

5.3.3 Attrezzature 

- Escavatore; 

- Attrezzi manuali di uso comune; 

- Autocarro; 

- Pala meccanica. 

 

Osservazioni: 

In fase di progettazione si è provveduto a più sopralluoghi atti a caratterizzare 

l’area di lavorazione. 

Si fa presente che: 

 Tutte le aree di lavoro si trovano in prossimità di corsi d’acqua ubicati in 

aree di campagna; 

 Tutte le aree sono raggiungibili facilmente senza particolari problematiche 

ad eccezione di periodi piovosi tali da rendere inagibile il percorso di arrivo e 

l’area di cantiere; 

 Le lavorazioni avverranno dal lato campagna per tutti i cantieri; 

 A seconda del periodo in cui saranno effettuati i lavori potranno cambiare gli 

accessi al cantiere. Prima dell’inizio di ogni singolo intervento sarà cura del 

Coordinatore in fase dei Esecuzione di verificare in contraddittorio l’esatta 

natura dei luoghi e redigere apposito lay-out di cantiere. 

 

Prescrizione operativa 

Vale quanto già riportato per lo scavo. 

 

5.4 Fornitura e posa in opera di parapetti 
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Il progetto prevede la fornitura e posa in opera di parapetti prefabbricati 

relativamente ai seguenti tratti: 

- Ponticelli sul Fosso delle Confina F2 – 

All’interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub – fasi: 

- Verifica del particolare stato dei luoghi con particolare riguardo alla 

resistenza degli argini e della presenza di acqua in alveo; 

- Consolidamento dei tratti di argine e dei percorsi non idonei al passaggio di 

mezzi e persone; 

- Individuazione di percorsi più idonei; 

- Individuazione delle zone di carico-scarico dei materiali; 

- Predisposizione di parapetti temporanei; 

- Istallazione e fissaggio dei parapetti prefabbricati; 

- Rimozione delle protezioni temporanee; 

- Ripristino dei luoghi. 

 
5.4.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

Come esito della individuazione, analisi e valutazione, risultano i seguenti 

rischi: 

- Cedimento dell’argine durante il passaggio dei mezzi meccanici; 

- Spazio ristretto per il passaggio dei mezzi meccanici; 

- Spazio ristretto per il carico/scarico dei materiali; 

- Ribaltamento in alveo del mezzo meccanico; 

- Pericolo di caduta; 

- Spazi ristretti e mancanza di visibilità per le manovre; 

- Contatto escavatore – operaio; 

- Cesoiamento; 

- Non idoneità dei mezzi meccanici; 

- Contatto accidentale con linee elettriche aeree e/o sotterranee; 

- Investimento da traffico veicolare in prossimità del cantiere. 

 
5.4.2 Procedure 

- Prima di poter transitare con i mezzi meccanici sulle sommità arginali è 

obbligatorio assicurarsi della loro stabilità; 
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- In caso di presenza di argini cedevoli, intrisi di acqua o in dissesto statico, è 

necessario puntellare l’argine con palancole o similari prima di  potervici 

transitare con i mezzi meccanici; 

- Per tutte le manovre da effettuare in situazione di scarsa visibilità o spazio 

ridotto, è obbligatorio prevedere la presenza di un addetto a terra per 

segnalare eventuali pericoli o manovre correttive; 

- Prima di iniziare le lavorazioni, sarà necessario realizzare dei parapetti 

temporanei sui ponticelli, come misura anti caduta, da realizzarsi in modo 

da non creare ostacoli alle successive lavorazioni; 

- Tutti i mezzi sono omologati, perfettamente manotenuti e condotti da 

personale esperto ed addestrato; 

- Tutti i lavoratori indossano i DPI previsti per legge;  

- Durante l’utilizzo di qualunque mezzo meccanico, eventuali altri lavoratori 

devono mantenere la distanza di sicurezza;  

- Prima di iniziare le lavorazioni è obbligatorio individuare preventivamente le 

zone di sosta dei mezzi di carico del materiale di risulta. 

- Tutti i mezzi meccanici sono conformi a quanto prescritto nel relativo 

libretto d’uso e manutenzione; 

- E’ vietata la presenza a terra di persone e cose nel raggio d’azione dei mezzi 

meccanici; 

- Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a 

distanza minore di cinque metri dalla macchina operatrice; 

- Prima di iniziare qualsiasi tipo di scavo deve essere accertata l’assenza di 

linee elettriche sotterranee che possono entrare in contatto  con la 

macchina operatrice 

- Nel caso di vicinanza a sedi stradali è fatto obbligo prevedere un addetto a 

terra per regolamentare il traffico veicolare e  una opportuna segnaletica 

come prescritto dal Codice della strada. 

- Lo scarico di materiale per la realizzazione dell’opera deve essere realizzato 

con idonee macchine operatrici.  
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5.4.3 Attrezzature 

- Attrezzi manuali di uso comune; 

- Autocarro con gru. 

 

Osservazioni: 

In fase di progettazione si è provveduto a più sopralluoghi atti a caratterizzare 

l’area di lavorazione. 

Si fa presente che: 

 Tutte le aree di lavoro si trovano in prossimità di corsi d’acqua ubicati in 

aree di campagna; 

 Tutte le aree sono raggiungibili facilmente senza particolari problematiche 

ad eccezione di periodi piovosi tali da rendere inagibile il percorso di arrivo e 

l’area di cantiere; 

 I parapetti temporanei verranno istallati in posizione tale da rendere 

possibile il montaggio di quelli definitivi, situati all’interno dei primi; 

 A seconda del periodo in cui saranno effettuati i lavori potranno cambiare gli 

accessi al cantiere. Prima dell’inizio di ogni singolo intervento sarà cura del 

Coordinatore in fase dei Esecuzione di verificare in contraddittorio l’esatta 

natura dei luoghi e redigere apposito lay-out di cantiere. 

 

Prescrizione operativa 

Le lavorazioni non potranno in alcun modo avere inizio senza un preliminare 

sopralluogo congiunto tra ditta esecutrice e Coordinatore in fase di esecuzione 

atto ad accertare l’esatta natura dei luoghi e non senza che sia stato redatto 

apposito lay-out di cantiere e cronoprogramma delle lavorazioni. 

 

 

 

6. Cronologia delle lavorazioni 

Come già precedentemente specificato stante la particolare natura ‘dell’opera’ 

da realizzare, la cronologia delle lavorazioni è tale da essere assunta 

puramente come indicativa. 
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Per ogni corso d’acqua verranno realizzati prima gli interventi di taglio di 

vegetazione e in seguito quelli di movimento terra, (targonate, formazione 

scogliera,...) avendo cura di non sovrapporre mai nessun tipo di 

intervento. 

 

Targonata 

 
- Eventuale regimazione delle acque; 

- Verifica del particolare stato dei luoghi con particolare riguardo alla 

resistenza degli argini e della presenza di acqua in alveo; 

- Consolidamento dei tratti di argine non idonei al passaggio di mezzi e 

persone; 

- Individuazione di percorsi più idonei; 

- Individuazione degli idonei spazi di sosta dei mezzi per il carico e lo scarico 

del materiale; 

- Preparazione dell’area di impianto della targonata; 

- Eventuale consolidamento della zona di infissione dei pali; 

- Realizzazione della targonata; 

- Riempimento a tergo; 

- Allontanamento di eventuali scarti o rifiuti. 

 

Scavo di sbancamento 

 
- Eventuale regimazione delle acque; 

- Verifica del particolare stato dei luoghi con particolare riguardo alla 

resistenza degli argini e della presenza di acqua in alveo; 

- Consolidamento dei tratti di argine e dei percorsi non idonei al passaggio di 

mezzi e persone; 

- Individuazione di percorsi più idonei; 

- Individuazione delle zone di carico-scarico dei materiali; 

- Scavo di sbancamento 

- Stendimento del materiale sull’argine o nei campi circostanti; 

- Allontanamento a risulta del materiale di scarto. 
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Formazione di scogliera  

 
- Eventuale regimazione delle acque; 

- Verifica del particolare stato dei luoghi con particolare riguardo alla 

resistenza degli argini e della presenza di acqua in alveo; 

- Consolidamento dei tratti di argine e dei percorsi non idonei al passaggio di 

mezzi e persone; 

- Individuazione di percorsi più idonei; 

- Posizionamento dei massi; 

- Trasporto dei massi; 

- Formazione di scogliera. 

 

Posa in opera di parapetti prefabbricati  

 
- Verifica del particolare stato dei luoghi con particolare riguardo alla 

resistenza degli argini e della presenza di acqua in alveo; 

- Consolidamento dei tratti di argine e dei percorsi non idonei al passaggio di 

mezzi e persone; 

- Individuazione di percorsi più idonei; 

- Individuazione delle zone di carico-scarico dei materiali; 

- Predisposizione di parapetti temporanei; 

- Istallazione e fissaggio dei parapetti prefabbricati; 

- Rimozione delle protezioni temporanee; 

- Ripristino dei luoghi. 

 

PRESCRIZIONI 

Dall’esito della individuzione, analisi e valutazione dei rischi è necessario: 

1. Verificare preventivamente lo stato di consistenza degli argini prima di 

iniziare qualunque lavorazione; 

2. Tutte le volte che il terreno presenta anche minimi segni di cedimento è 

obbligatorio consolidare gli argini prima di poter procedere nelle 

lavorazioni; 
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3. Le manovre da effettuare in mancanza di spazio o visibilità devono 

essere aiutate da un addetto a terra; 

4. Tutti i mezzi devono essere condotti da personale addestrato ed 

informato ed in possesso della necessaria esperienza. 

 
 
 
 

ELENCO DELLE LAVORAZIONI SOGGETTE SOLTANTO ALLE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL D.LGS 626/94 COME RIPORTATO 

NELLA CIRCOLARE N° 41 DEL 18.03.1997 E N°30 DEL 5 MARZO 1998 
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 
 
Taglio di vegetazione (Tipologia 1). 

Taglio di vegetazione erbacea ed arbustiva da eseguirsi una prima volta 

durante l’anno sull’intero sviluppo di fossi, canali e loro pertinenza, eseguito 

con macchina opportunamente omologata, oppure a mano con falcione o 

frullana, decespugliatore, roncola, motosega, a raso fondo anche in presenza di 

acqua, compreso l’onere della triturazione e sminuzzamento delle canne, 

trasporto a rifiuto o distruzione delle materie di risulta, nonché l’utilizzo di 

mezzi meccanici quali buldozzer, escavatore, autocarro o similari.  

Questo tipo di lavorazione sarà effettuata due volte durante l’anno su alcuni 

corsi d’acqua inseriti nel progetto ed evincibili sia dal computo metrico sia dalla 

relazione tecnica generale.  

Taglio di vegetazione (Tipologia 2). 

Taglio di vegetazione erbacea ed arbustiva ed arborea sull’intero sviluppo di 

fossi e canali, eseguito con macchina falciatrice meccanica a raso fondo, anche 

in presenza di acqua compreso l’onere della triturazione e sminuzzamento delle 

canne, trasporto a rifiuto o distruzione delle materie di risulta, nonché l’utilizzo 

di mezzi meccanici quali buldozzer, escavatore, autocarro e similari. 

Questo tipo di lavorazione sarà effettuata su alcuni corsi d’acqua inseriti nel 

progetto ed evincibili sia dal computo metrico sia dalla relazione tecnica 

generale.  



 26

Taglio di vegetazione (Tipologia 3). 

Taglio di vegetazione erbacea ed arbustiva ed arborea sull’intero sviluppo di 

fossi e canali, eseguito a mano, anche in presenza di acqua compreso l’onere 

per la rimozione e trasporto a rifiuto o distruzione delle materie di risulta o 

l’accatastamento a disposizione del proprietario frontista. 

Questo tipo di lavorazione sarà effettuata su alcuni corsi d’acqua inseriti nel 

progetto ed evincibili sia dal computo metrico sia dalla relazione tecnica 

generale.  

Il taglio della vegetazione avverrà sui seguenti corsi d’acqua: 
 

Taglio di vegetazione 

I corsi d’acqua interessati sono i seguenti: 

- Canale Usciana (Taglio unico, oltre a tagli aggiuntivi limitati alle sommità 

arginali)  

- Canale Collettore (Taglio unico) 

- Antifosso di Usciana (Taglio unico) 

- Rio delle Stanghe 

- Rio Pannocchino 

- Fosso Cioni 

- Rio Sgherrie affluenti Ramoni e Maniera 

- Rio Casini 

- Rio della Palagina e affluente destro 

- Rio Tonini 

- Fosso di Via Montefalcone 

- Rio Perri 

- Fosso S.C. Poggio Adorno 

- Fosso San Lorenzo 

- Rio Capilato 

- Fosso di Mezzo 

- Rio Villa Pozzo 

- Rio di San Michele 

- Rio Valle Marchetti 

- Fosso Valli 
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- Fosso Nardi 

- Fosso San Pietro est 

- Fosso San Pietro ovest 

- Fosso Campo Sportivo 

- Nuovo Fosso delle Confina (F2) 

- Deviazione Fosso delle Confina (F1) 

- Fosso del Castellare (nuovo e vecchio tratto) 

- Fosso di Via Donica 

- Fosso di Via Pelle sx 

- Fosso di Via Pelle dx 

- Fosso di Via I Maggio 

- Fosso di Via San Tommaso 

- Fosso di Via del Trebbio 

- Fosso di Via Sant’Andrea 

- Fosso Dogaia 

- Fosso di Confine Santa Croce – Castelfranco 

- Fosso di Via Comana 

- Nuovo Fosso di Via Tabellata 

- Fosso Aiale (nuovi e vecchi tratti) 

- Nuovo Fosso di Via Usciana 

- Fosso Carraio 

- Fosso Arsiccioli (nuovo e vecchio tratto, compreso ramo ovest) 

- Nuovo Fosso Arginato 

- Fosso Iserone (nuovo e vecchio tratto) 

- Nuovo Fosso Quarterona 

- Fosso Quarteroncina 

- Fosso di Confine Castelfranco – Santa Maria a Monte 

- Fosso di Cardeto 

- Dogaia Mori 

- Fosso Ente di Sviluppo 

- Dogaia Fantoni 

- Dogaie con sbocco nell’Antifosso (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11) 



 28

- Dogaie con sbocco nel Canale Collettore (12, 13, 14, 14 bis, 15, 16, 17 e 

18) 

- Fosso Merdinaio sx 

- Fosso Merdinaio dx 

- Fosso Campo Sportivo Nuovo 

 
 
 

7. Stima degli oneri di sicurezza 

Vista la particolarità di alcune lavorazioni è stato ritenuto opportuno prevedere 

specifici interventi al fine di rendere più sicuri i processi. 

A tale scopo (come meglio esplicitato nel computo metrico) sono stati previsti i 

seguenti oneri di sicurezza: 

 Operaio specializzato con mansioni di sicurezza – a causa della 

particolare natura delle manutenzioni che non rendono prevedibile lo stato 

dei luoghi oltre a tutti gli altri fattori potenzialmente pericolosi e non 

individuabili in fase di progettazione, si prevedono periodiche riunioni tra il 

coordinatore in fase di esecuzione ed un apposito addetto della ditta con 

mansioni di sicurezza. Le riunioni oltre che periodiche durante l’andamento 

ordinario della manutenzione, saranno effettuate tutte le qual volte lo si 

renda necessario a causa di qualunque evento non previsto in fase di 

progettazione. Le riunioni saranno altresì effettuate prima dell’inizio di ogni 

intervento puntuale. Di dette riunioni sarà trascritto l’apposito verbale in 

contraddittorio tra coordinatore ed addetto alla sicurezza della ditta. 

 Transenne parapedonali metalliche di lunghezza 2,5 mt omologate C.d.S. 

con fascia rifrangente bianco rossa – le transenne saranno posizionate in 

prossimità degli svincoli presso i quali i mezzi d’opera abbandoneranno la 

strada pubblica ed inizieranno a transitare sull’argine. La transenna servirà 

per avvisare la presenza del cantiere sull’argine impedendo il transito dei 

pedoni e sarà posizionata esattamente secondo le indicazione del 

Coordinatore in fase di Esecuzione in apposito lay-out prima dell’inizio dei 

lavori; 
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 Segnaletica stradale verticale temporanea nei colori e forme secondo il 

C.d.S.– le transenne saranno posizionate in prossimità degli svincoli presso i 

quali i mezzi d’opera abbandoneranno la strada pubblica ed inizieranno a 

transitare sull’argine. La segnaletica servirà per avvisare la presenza del 

cantiere sull’argine e sarà posizionata esattamente secondo le indicazione 

del Coordinatore in fase di Esecuzione in apposito lay-out prima dell’inizio 

dei lavori; 

 Pista carrabile per accesso dei mezzi alle zone di lavorazione. Anche se in 

fase di progetto si è verificato che tutte le aree di cantiere sono raggiungibili 

via campagna senza accorgimenti, può capitare che eventi pluviometrici non 

prevedibili rendano problematico l’accesso. Sarà cura del Coordinatore in 

fase di Esecuzione verificare ed ubicare esattamente le piste di accesso alle 

aree di lavoro. 

8. Stima complessiva dei costi per la sicurezza. 

I costi complessivi della sicurezza ammontano ad € 9.437,70. 


